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Un programma per promuovere strategie partecipate di programmazione locale dello sviluppo, in grado di valorizzare il ruolo del Terzo Settore nell'attuazione delle politiche attive del lavoro. A promuoverlo è l’associazione il mondo unito. 


	SCHEDA PROGETTO PIANO DI AZIONI DI SUPPORTO AL PIANO DI AZIONI DI SUPPORTO AL MONDO GIOVANILE” i giovani dimenticati una vergogna sociale”

	N. prot.
	IT-G2-Campania 2007

	Chi siamo
	Il Centro Studi e Ricerca di Diritto Fiscale dell' Economia del Non Profit, il mondo unito viene costituito il 19 gennaio 1998. È un associazione di volontariato, che fin dalla sua costituzione e avviamento è a disposizione delle organizzazioni di volontariato, con la funzione di sostenerne e qualificarne l'attività del terzo settore. Creato appositamente per aiutarle a trovare le risposte a tanti interrogativi, per consigliarle e guidarle di fronte alle scelte importanti che spesso risultano difficili. E lo strumento attraverso il quale cerca di rispondere hai loro bisogni e le loro necessità, per poterle aiutare al meglio a superare le difficoltà operative, della gestione quotidiana di un associazione. L’associazione il mondo unito è stata costituita con lo scopo di promuovere, incoraggiare e sostenere il volontariato in tutte le sue forme e in tutti i campi, quale espressione dei principi di partecipazione, solidarietà, sussidiarietà e pluralismo sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana. Questo fine si esplica attraverso una serie di attività: la promozione della conoscenza qualitativa e quantitativa del fenomeno attraverso la gestione e l’aggiornamento della banca dati sul volontariato; la progettazione di interventi formativi per la qualificazione, l’aggiornamento e la riqualificazione degli organismi di volontariato e degli operatori; la promozione, attraverso iniziative formative, organizzative, informative, dello sviluppo della cultura della partecipazione e della solidarietà; il continuo coordinamento e confronto con gli organismi nazionali, in particolare con Associazioni presenti sul territorio Italiano, impegnate a perseguire una maggiore conoscenza e diffusione del fenomeno. 

	Cosa facciamo obiettivi

	Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, offre la possibilità, ai dirigenti ai vari livelli dell'associazione e a quanti sono interessati alle problematiche dell'associazionismo e del terzo settore, di reperire informazioni. Per la risoluzione di problemi di rete; legislazione e tributi, questioni legali, finanziamenti, problematiche; amministrative, civilistiche, fiscali, contabili, previdenziali, lavorative, ecc. ecc. documenti, schede, formulari al fine di rendere più semplice il proprio lavoro senza dover perdere tempo prezioso in ricerche lunghe e complicate, tutto per e-mail in un semplice click. Finanziamenti, Il monitoraggio costante, la pubblicazione e la razionalizzazione dei bandi  e dei finanziamenti per il non profit e per gli enti pubblici emessi da - Unione Europea - Governo e Ministeri  - Regioni - principali Province italiane - Camere di Commercio - Fondazioni Bancarie - Fondazioni private la possibilità di consultare di ricevere tutto questo e l'archivio dei bandi non ancora scaduti,  tramite e-mail, informazioni-formazione su finanziamento, autofinanziamento;
Risponde su quesiti del tipo: Come costituire, gestire, modificare, chiudere i diversi tipi di associazione Atto Costitutivo e Statuto di (organizzazioni di volontariato, organizzazioni non lucrative di utilità sociale dette semplicemente O.N.L.U.S., imprese non lucrative di utilità sociale dette semplicemente I.N.L.U.S., associazioni di promozione sociale, associazioni sportive dilettantistiche, associazioni culturali, di categoria, musicali, turistiche, di protezione civile, o.n.g. cooperative sociali di tipo A, pro-loco,  c.r.a.l., riconosciute e non) Come creare e gestire un circolo ricreativo, un punto di commercio equo e solidale nel terzo settore. Consulenza che contiene: note, circolari, direttive e delibere, decreti del Presidente della Repubblica, decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, decreti ministeriali ed interministeriali, leggi, decreti-legge, decreti legislativi, leggi regionali, provinciali, nazionali per il volontariato, Consulenza alla realizzazione di attività formative. 
L'Associazione si pone l'obiettivo di - favorire il coordinamento delle iniziative di volontariato per settore di attività e per ambito territoriale d’intervento - stimolare forme di partecipazione del volontariato alla vita pubblica per la costruzione del bene comune - sollecitare una progettualità comune nel mondo del volontariato salvaguardandone l'autonomia e l'originalità. L'Associazione si impegna ad adeguare e ad aggiornare l'offerta delle attività con la flessibilità e la tempestività necessarie alle rapide evoluzioni del mondo del volontariato.

	Composizione PS geografica contesto  
	Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, Ambito territoriale; tutta Italia senza distinzioni tra Comuni, Province, Regioni, con particolare riferimento a quei comuni con meno di 5.000 abitanti che sono 5.865 (su di un totale di poco più di 8.000, pari al 72%) mentre quelli giudicati a rischio di estinzione sono 2.830. Con adeguate risorse per l’Orientamento e il Lavoro–
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	PIANO DI AZIONI DI SUPPORTO AL MONDO GIOVANILE” i giovani dimenticati una vergogna sociale”

C’E Un grande tema che sta sotteso al nostro convivere e che nessuno osa mettere a fuoco. È un tema affascinante ma insieme esplosivo. Un tema da cui ci si tiene però a distanza nella consapevolezza di non conoscere più “l'oggetto”. Questo tema è la questione giovanile. La cronaca ce lo ributta davanti in modo insistente, sotto le voci più varie, in genere tutte connotate di negatività o di dramma. Si va dal bullismo alle stragi del sabato sera, dalla violenza gratuita allo sconfinamento senza reti nelle esperienze delle nuove droghe. Alla parola giovane si collegano sempre categorie chiuse al futuro: precarietà, infinita adolescenza, immaturità nei rapporti. I giovani sembrano messi in un angolo, privati di soggettività, tagliati fuori da ogni tavolo in cui si decidono gli assetti futuri della nostra vita collettiva. Non si tratta ovviamente di auspicare forme di rappresentanza che hanno un valore purtroppo abbastanza patetico e consolatorio, com'è accaduto nel recente dibattito sulle pensioni (che si è appunto chiuso riversando sulle generazioni future i problemi che oggi la società degli adulti non ha il coraggio di affrontare).
I giovani, depauperati dal loro bagaglio culturale, dalle loro idee innovative, dalla progettazione dalla loro voglia di fare, sono una generazione privata di parola, afona. Ma ci siamo chiesti cosa nasconda questo loro mutismo? Questa loro apparente acquiescenza a tutte le mode? Non ci è mai capitato di guardare in faccia i nostri figli e di scoprirli lontani, diversi, quasi imprendibili? Ma possiamo accettare che una cesura di questo tipo segni la nostra società? O non è forse venuto il momento di rimettere in campo una passione verso il destino delle generazione che verranno? 
Questa è la grande, vera questione che la nostra società ha davanti e che non può più eludere. Questo significa ben più che tessere un dialogo, significa dimostrare finalmente un interesse. Significa avere a cuore i nostri giovani: che loro vedano sulle facce degli adulti un amore che sino ad oggi è mancato. Poi in nome di questa affezione si potranno anche ribaltare le gerarchie di priorità su cui abbiamo costruito un assetto sociale non solo illusorio ma soprattutto insopportabilmente cinico. 
E’ noi con progetti mirati cercheremo di dare risposte a queste esigenze, che possano andare in varie direzioni;

	Mettersi in proprio 
	1) la creazione di una attività autonoma che realizzi il giovane in tutte le sue aspirazioni. Il successo di una iniziativa imprenditoriale dipende da una serie di fattori di varia natura di cui bisogna tenere conto sin dalle prime fasi della progettazione. 

Il fattore più importante è senza dubbio la validità tecnica e commerciale dell'idea imprenditoriale, ma non vanno sottovalutati altri aspetti a prima vista secondari che possono diventare veri e propri "ostacoli" e che possono ritardare o addirittura "bloccare" il progetto. 

Ci auguriamo che tra le idee imprenditoriali  riportate di seguito ci sia quella che fa per voi. E ricordate, mettersi in proprio significa crescere personalmente e fare crescere il sistema.

▪  Come aprire una fabbrica di Carta, Agenzia di scommesse, Avviare un allevamento di Lumache, Avviare una attività di apicoltura, Avviare un allevamento di struzzi, Avviare una attività di addestramento di cani, Aprire un bagno turco, Diventare orologiai, Aprire una attività tessile con i vecchi telai, 

Donne che aprono una attività di falegnameria, Aprire una attività di venditore ambulante, Come aprire una attività di Bed&Breakfast, Come aprire una attività di Art Design, Avviare una piccola fabbrica di birra, Avviare una attività di merchandising mussale, Avviare una agenzia immobiliare, Avviare un pastificio di pasta secca, Avviare una fabbrica di aquiloni, Aprire una serramenta, Caffetteria in Franchising, Vendita a domicilio di prodotti biologici.

	Le leggi che  aiutano a mettersi in proprio 
	Lavorare in proprio permette di crearsi uno spazio "personalizzato" nel mondo del lavoro, magari realizzando un sogno nel cassetto, svolgendo un'attività senza essere alle dipendenze di un impresa di un ente.

Fare un Business Plan

L’idea imprenditoriale

L’analisi di fattibilità- redditività del progetto

Forme giuridiche per l'impresa

Agevolazioni e finanziamenti

Finanza d'impresa, le banche che finanziano le vostre idee 

Legge 95/95 ex 44/86 (imprenditoria giovanile)

Legge 236/93 art. 1bis (imprenditoria giovanile - aree beni culturali, turismo, ecc.)

Legge 135/97 (imprenditoria giovanile -    agricoltura)

Legge 608/96 (prestito d'onore)

Legge 215/92 (agevolazioni per l'imprenditoria femminile)

Autorizzazioni Amministrative (Sportello Unico per le attività produttive)

Come avviare un bar, un ristorante o un altro esercizio pubblico

Come aprire un negozio


